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Come si sviluppa il confronto politico e culturale 
MILANO — Tradizione vuole 
che i matrimoni filino lisci e 
senza intoppi sino alla temuta 
crisi del 7° anno che, quando ar
riva, produce o rotture insana* 
bili o unioni rafforzate dalle co
muni difficoltà. 

L'alleanza che — già da sei 
anni — guida il governo di Mi
lano, di difficolta ne ha viste e 
superate ormai tante da poter 
guardare con una certa serenità 
all'appuntamento col cabalisti
co numero 7. In sei anni, infatti, 
mentre la maggioranza si allar
gava da PCI e PSI al PSDI e al 
PDUP e vedeva buoni rapporti 
con il PRI, una opposizione 
corretta del PLI e un'altra ste- : 
rile e astiosa della DC, la pole
mica tra le forze politiche (so
prattutto quelle di sinistra) 
non si è mai assopita. E i prò-. 
blemi dell'area metropolitana 
si sono intanto complicati e in
trecciati con quelli nazionali, 
accrescendo le domande di de
mocrazia, di sviluppo, di nuova 
cultura che nascono dalla città. 

Se chiedete agli amministra
tori locali come giudicano que
sti sei annij troverete solo e-
spressioni di soddisfazione. Di
ce il sindaco socialista Tognoli: 
«I rapporti tra le forze della 
maggioranza sono molto buoni. 
I nostri problemi nascono non . 
da scontri politici o ideologici, 
ma dalle oggettive difficoltà 
nel realizzare gli impegni pro
grammatici». E aggiunge il vi
cesindaco comunista, Elio 
Quercioli: «Il sostanziale accor
do sui programmi non è mai 
venuto meno. La discussione 
sulle scelte concrete — difficili 
proprio per la sempre maggio
re complessità dei problemi — 
non è mai stata tra posizioni 
"di partito", ma è invece pas
sata spesso "attraverso" i par
titi» 
' Eppure non si può dire che i 

{lartiti siano presenze eteree e 
ievi nel dibattito politico mila

nese. La federazione socialista 
(•craxiana al punto di aver dato 
Ì natali a Craxi» ha detto un dis
senziente socialista) rivendica 
con orgoglio una sorta di pri
mato polemico nei confronti 
del PCI. E proprio da Milano 
— e dai socialisti milanesi — è 
partita la campagna sul pre
sunto uso strumentale e antia
mericano delle manifestazioni 
per la pace. Scambi di lettere, 
incontri e neppure il crescere di 
un movimento di opinione che 
investe l'intera Europa hanno 
smosso le intransigenze iniziali. 
E la manifestazione si farà oggi 
grazie ai sindacati che se ne so
no fatti promotori unitari. 

Dice il segretario della Fede
razione comunista Roberto Vi
tali: 'Nessuna polemica è mai 
partita da noi. Ma certo ci sono 
elementi di sofferenza nei rap
porti tra i due partiti. L'invito 
ai compagni socialisti a.tenere 
meglio sotto controllo gli eie' 
menti polemici non bastq, Bi-., 

Tra miche 
e disgelo 
i rapporti 

PCI-PSI a Milano 
Ne parlano, Tognoli, Cervetti, Quercioli, Vitali - Il congres
so comunista, l'occasione di misurarsi sui problemi d'oggi 

sogna approfondire il confron
to sui problemi economici e so
ciali ai centro delle grandi bat
taglie sindacali e sulle questio
ni istituzionali». 'Senza mai 
dimenticare — dice Quercioli 
— che Ì momenti di tensione e 
di polemica con noi (sulla que
stione internazionale, l'econo
mia ma anche su quella mora
le) non sono solo espedienti 
tattici ma rappresentano i 
punti deboli nel rapporto tra il 
PSI e le masse». Un'osservazio
ne quest'ultima, detta dal sin
daco socialista con un'ombra di 
preoccupazione. -La dialettica 
tra i partiti è molto utile — 
dice infatti Tognoli — perché 
ci aiuta a non appiattirci in 
una visione municipalistica 
della politica. L'importante è 
— aggiunge — che dialettica e 
polemiche non hanno mai im-
mobilizzato il lavoro e le deci
sioni della Giunta». 

La vera sfida 
per la sinistra • 

E d'altra parte segnali di di
sgelo tra PCI e PSI (il dibattito 
Martelli-Napolitano l'altra set
timana al club Turati; un in
contro tra due delegazioni re
gionali sui temi economici) non 
mancano, né vengono sottova
lutati. 

Da una parte e dall'altra, pe
rò, sembra approfondirsi la -
consapevolezza che la vera sfì-. 
da alle forze delia sinistra non 
si gioca sul terreno diplomatico 
dei «buoni rapporti», ma su 
quello della capacità di costrui
re una politica di rinnovamen
to, partendo da una realtà di 
crisi diffusa in tutti i settori 
della società. I successi perse
guiti ed ottenuti dalla giunta di 
sinistra gettano dei solidi pila
stri per una politica di pro
grammazione regionale, ad e-
sempio col piano dei trasporti e 

con quello energetico. Ma da 
Milano e dalla Lombardia deve 
venire un contributo più speci
fico alla soluzione della crisi 
nazionale. I grandi investimen
ti necessari al Paese, infatti, 
possono essere ricercati o con 
misure ragionieristiche (come 
quei tagli voluti da Andreatta 
che Tognoli — pur condividen
done la necessità — dice «aurei 
fatto diversamente»), oppure 
con misure efficaci ma fondate 
su criteri di equità, come chie
de il movimento dei lavoratori. 
È su questo terreno spinoso che 
al PSI si ripropone un vecchio 
dilemma: quello tra una linea 
di rinnovamento che incida nel 
profondo del sistema di potere 
e una scelta di semplice inseri
mento. 

È un dilemma che il PSI al 
congresso di Palermo ha enun
ciato ma non sciolto e che vive 
nella sua iniziativa politica. «Il 
fatto che à Milano e Roma — 
dice Tognoli — si siano costi
tuite giunte di sinistra anche 
se i numeri consentivano solu
zioni diverse, è un segno del ri
spetto della nostra autonomia 
ai amministratori, ma anche 
delle possibili, reciproche in
fluenze tra dimensione locate e 
dimensione nazionale». 

Gli amministratori e i diri
genti politici della sinistra sen
tono comunque la «responsabi
lità nazionale» di Milano per 
aggredire e sconfiggere la crisi. 
Senza nascondersi le difficoltà 
di questa prospettiva. Basti ri
flettere sulla acutezza con cui 
— soprattutto Milano — soffre 
per una certa inadeguatezza 
delle intelligenze. Il documento 
preparatorio del congresso re
gionale del PCI segnala un «lo
goramento delle potenzialità e 
della funzione storica dell'in
tellettualità lombarda che ri
schia di non riuscire più ad es
sere un tramite efficiente e si

curo con gli sviluppi più im
portanti del pensiero e della 
scienza del mondo». Una 
preoccupazione alla quale fan
no eco seppur con accenti di
versi i socialisti, che vedono, in
sieme, un progressivo distacco 
di intellettuali dall'iniziale ed 
entusiastica adesione craxiana 
e un accentuarsi di sordità tra il 
cenacolo romano di politologhi 
ed economisti da una parte e gli 
intellettuali «applicati» (uomini 
di spettacolo, editori, architetti 
ecc.) che tradizionalmente ope-. 
rano a Milano, dall'altra parte. 

Tutto questo nonostante la 
Giunta milanese rivendichi — 
e a buon diritto — un bilancio 
fortemente attivo proprio per 
quanto attiene alla politica cul
turale. «Abbiamo fatto quasi 
quanto Maria Teresa», dicono 
sia Quercioli che Tognoli, ri
cordando la grande fioritura di 

Ìjuegli anni tn Lombardia ed e-
encando una fitta serie di in

vestimenti e di opere (dalla 
nuova sede del Piccolo all'av
vio di una Filarmonica milane
se; dall'Accademia Braidense 
alla attivazione di molti mu
sei). 

Un serio 
inventario 

II fatto è che per creare un 
clima nuovo nel quale le forze 
intellettuali possano esprimer
si dando un contributo autono
mo ma indispensabile a supera
re i punti di crisi, si deve lavo
rare mirando in alto. Un'opera, 
questa, che non può essere con
dotta in porto dalle forze socia
li, intellettuali, istituziotnali, 
né da un solo partito. Per que
sto quando Martelli parla della 
crisi del blocco proletario-intel
lettuale non vede solo il fuscel- -
lo nell'occhio dei comunisti, ina 
sente giustamente qualcosa che; 

stuzzica anche il proprio. 
Per questo Gianni Cervetti, 

segretario lombardo del PCI, 
parla del prossimo congresso' 
regionale come di un «momen
to di grande impegno che deve 
saper indicare delle vie di svi
luppo per la Lombardia e per 
Milano su una rotta di moder
nità». 

Ma questa ambizione dei co
munisti di andare al congresso 
come una grande forza moder
na, progressista, democratica è 
già confortata dal modo di la
vorare del Partito oggi? Nessu
no — tra i miei interlocutori — 
nega che debba essere combat-. 
tuta anche una battaglia politi
ca interna al Partito. 

•Studieremo — dice Vitali 
— tutte le tappe necessarie del 
decentramento organizzativo 
con una nuova suddivisione di 
compiti tra Federazioni, zone e 
comitato regionale. Ma anche 
la riforma organizzativa non 
basta. Come utilizziamo le in-, 
telligenze e le energie di lavoro, 
dentro e fuori il Partito?». 

«Il problema dei quadri — 
dice Cervetti — è strettamente 
unito a quello della democra
zia, intesa non come possibili
tà di libera espressione (questa 
democrazia c'è già), ma come 
capacità di produrre decisioni 
all'altezza dei prolemi e in un 
rapporto non subordinato col 
centro del partito». 

«Dobbiamo battere — dice 
Quercioli — quella alienazione 
che troppo spesso ho visto fare 
nel Partito: quella per cui tutto 
ciò che viene da una Giunta di
retta da un sindaco non comu
nista è merito di altri e non an
che nostro. Dobbiamo fare un 
inventario serio e autocritico 
dei nostri limiti culturali, di 
organizzazione e di iniziativa 
politicat senza mai cercare ali
bi nel vittimismo o nella legit
tima competitività degli altri. 
Solo cosi il partito sarà prota
gonista di un movimento popo
lare unitario che lotta per il 
rinnovamento e in cui è piena
mente consapevole di andare 
alla ricerca dell'unità per ra
gioni diverse dalle altre com
ponenti». 

E il settarismo? Siamo dav
vero così settari come spesso ci ' 
dipingono i compagni sociali
sti? «Sfido chiunque - dice 
Cervetti — a trovare un solo 
atto di settarismo nel nostro 
far politica quotidiano. L'ab
biamo incontrato sulla nostra 
strada, ma non veniva da noi. 
Altra cosa è la battaglia che va 
condotta con rigore dentro il 
partito contro settarismi ver
bali che ci sono e segnalano 
una incomprensione della no
stra linea generale». 

Insomma dice meglio Mit
terrand di Craxi: «Il settarismo 
è la cosa meglio ripartita al 
mondo» («Qui e adesso». Pag 
23). 

Vanja Ferretti 

Ti chiediamo 10 minuti 
di attenzione per aiutare l'Italia 

nei prossimi 10 anni. 
Bastano 10 minuti di attenzione per rispondere bene alle la scuoia, del mondo del lavoro, dei trasporti, hanno bisogno 

domande che U rivolge il Censimento '8L g e i • m*- della tua collaborazione per trovare nuove sohi-
Dalle tue risposte dipendono le decisioni che 1 « M f H ziom in futuro 
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Rispondi bene. 

Giunta regionale solo con DC e PSDI 

Veneto: si voleva 
il «pentapartito 
di ferro» ma c'è 
solo un bicolore 

Le lusinghe democristiane non hanno con
vinto il PSI - Il «no» del PRI e del PLI 

Dalia nostra redazione 
VENEZIA — Una sconfitta della DC. All'indomani del varo 
della nuova giunta DC-PSDI alla Regione Veneto è questo il 
commento che circola. La DC non è più sola a governare il 
Veneto, ma paradossalmente la fine del suo monocolore, lun
gi dal sancire un allargamento del consensi, ne segnala Inve
ce l'isolamento politico (del resto il PSDI già faceva parte 
della maggioranza). Contro la nuova giunta hanno votato 
infatti non solo PCI, PDUP, e DP, ma anche socialisti è repub
blicani, sui quali la DC aveva fondato tutte le sue speranze , 
pentapartitiche. Anche i liberali si sono astenuti, esprimendo 
un giudizio negativo. L'ambizioso progetto di dare vita nel 
Veneto ad un «pentapartito di ferro» si è perso per strada. 
Dopo oltre tre mesi di confuse trattative la DC non è riuscita . 
a raggiungere nessuno degli obiettivi che si era posta:.non la 
rottura delle giunte di sinistra al Comune e alla Provincia di 
Venezia, chiesta in cambio del pentapartito in Regione, né il 
rafforzamento dei rapporti con 1 partiti di area laica e sociali
sta. v- :. .- •,•• . 

Eppure, la DC aveva fatto di tutto pur di condurre in porto 
l'operazione pentapartito. La girandola di incontri e trattati
ve ha occupato l'estate e buona parte dell'autunno, con pe-

. santi ricatti sul destino delle giunte di Venezia. Un «modo 
rozzo» di intendere i rapporti politici, come ha sottolineato il 
capogruppo repubblicano Mangilli, che ha profondamente 
Irritato gli altri partiti. I socialisti hanno qualificato l'entrata 
in giunta del PSDI «non il segnale di un'inversione di tenden
za, ma un semplice allargamento del monocolore democri
stiano». Per di più, 1 socialdemocratici «non hanno certo per
seguito l'obiettivo del rafforzamento della solidarietà del polo 
laico è socialista, ma hanno scelto — ha scritto il segretario 
regionale del PSI, Siro Zanella — «la sudditanza alla DC». 
Benito Pavoni, consigliere regionale socialista e membro del 
comitato centrale, mette l'accento sullMsolamento della DC 
In Regione. La nuova giunta non è che un tentativo di na
scondere le gravi difficoltà nelle quali versa la DC davanti ai 
problemi economici del Veneto: un pasticciaccio per sfuggire 
ad un vero confronto sulle cose da fare». - • • 

Per l comunisti, si tratta di «un risultato di scarso respiro, 
una soluzione sbiadita. Il disegno iniziale della DC — ha 
detto 11 segretario regionale Iginio Ariemma — si è sgonfiato 
per strada. L'ingresso in giunta del PSDI non è che la foglia di 
fico con cui la DC cerca di frenare il suo processo di crisi». ;.• . 

Le conseguenze non si faranno certo attendere. Il prezzo 
politico che la DC paga è pesante. Si allontana più che mai la 
prospettiva di un accordo organico con i socialisti. Ma non 
occorre essere profeti per vedere fin d'ora un acuirsi dei con
trasti nella DC stessa. A patrocinare l'operazione è stato il 
doroteo Carlo Bernini, presidente della giunta regionale. Il 
misero risultato portato a casa non potrà che far andare su 
tutte le furie Blsaglia che si vede di colpo incrinato un pazien-

: te lavoro di anni per cucire un «asse preferenziale» con De 
MIchells. 

La seconda conseguenza Immediata è l'acuirsi delle pole
miche fra craxiani e demichelisanl all'intèrno del PSI, men
tre sul voto contrarlo alla nuova giunta concordano i sosteni
tori del segretario e l lombardianL -~* *i : ' . ' - . : -- ; :--r-a 
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Il congresso a Sorrento del sindacato 

Medici in guerra 
contro i 

farmaci inufili 
Dal nostro inviato 

SORRENTO — I medici di 
famiglia hanno deciso di da
re battaglia su un campo mi
nato: quello dei farmaci. 
Proprio ieri, al secondo gior
no del congresso nazionale 
del sindacato di categoria, 
hanno presentato un «for
mulario terapeutico* che, in 
sostanza, altro non è che un 
contro-prontuario farma
ceutico alternativo a quello 
ufficiale approvato dal mini
stero della sanità. E, alla vi
gilia di questo gesto, pressio
ni e inviti a «pensare ai fatti 
vostri* sono giunti a espo
nenti del gruppo di lavoro 
che ha elaborato la proposta. 
Negli ambienti del gruppi in
dustriali farmaceutici l'ini
ziativa dei medici è stata ac
colta. con notevole irritazio
ne. 

Vediamo di cosa si tratta. 
Nel consumo dei farmaci — 
hanno detto i medici — ci so
no vaste aree di spreco e di 
ignoranza. Di farmaci ci si 
può ammalare e anche mori
re. In molti ospedali, interi 
reparti sono riservati alla 
cura delle malattie provoca
te da uso scorretto o da abu
so di farmaci. 
- Dunque è il medico di fa

miglia che ordina le medici
ne: da questo «atto» è partito 
il discorso del medici di fa
miglia con accenti autocriti
ci. Ma c'è un altro aspetto 
non meno essenziale: il pron
tuario farmaceutico autoriz
zato dal ministero della Sa
nità, in base al quale il medi
co prescrive le medicine a ca
rico del servizio sanitario 
pubblico, contiene ben 13.200 
preparazioni, mentre le so
stanze farmacologiche es
senziali per la cura di tutte le 
malattie sono meno di 400. 

La domanda, allora, è que
sta: come mai questa enorme 
differenza, perché tanti far
maci non essenziali, addirit
tura inutili o dannosi? Per
ché l'impegno preso dal pre
cedente ministro della sani
tà, il socialista Aniasi. di ri
sanare il prontuàrio elimi
nando I farmaci inutili e 
dannosi, le duplicazioni e le 
triplicazioni, non11 è stato. 
mantenuto? E perché il nuo-" 
vo ministro Altissimo, che 
non perde occasione (anche 
qui a Sorrento) di dire che 
non ci sono alternative vali

de al «tagli* e ai ticket decisi -
dal governo, non interviene 
per ridurre, se non elimina
re, questa fonte primaria di 
sprechi? 

Silvio Garattini, direttore 
dell'istituto di ricerche far
macologiche «Mario Negri» 
di Milano, che ha collaborato 
con il sindacato del medici di 
famiglia alla definizione del 
•formulario terapeutico», ha 
detto: «Ce una terribile con
fusione in fatto di medicina
li. Sulla base di poche so- ~ 
stanze essenziali si sono co
struite, usando mille artifici, 
associazioni di sostanze, pic
cole variazioni, confezioni 
doppie" e triple con identico 
valore terapeutico. In questa 
miriade crescente di medici
nali il medico si sente diso
rientato, a tutto scapito della : 
efficacia della cura. 

In questo scorcio di dibàt
tito è stato toccato anche il 
delicato problema del com
paraggio, che. incideva pe- -
santemente quando il siste- • 
ma delle mutue aveva creato 
condizioni favorevoli alla 
sua diffusione (percentuali ' 
ai medici in base alle prescri
zioni, regali, crociere, ecc.).-
Proprio in questi gfprniapoo ~ 
esplosi scandali che-cotnvot».: 

gono medici e farmacisti, co-' 
me il traffico di medicinali ; 
anti-ulcera in Lombardia. -
' «Sono episodi criminosi-*-5 

ci ha risposto il segretario -
del sindacato, Poggioltai — 
che vanno perseguiti penal
mente e che come tali non ci 
riguardano. Non escludo che . 
esista tuttora qualche mar
gine di comparaggio anche 
tra i medici generici.. Per : 
questo ho detto nella relazio- ', 
ne congressuale che si impo
ne per tutti noi un assoluto 
rigore morale e una assoluta , 
serietà professionale. Vo
gliamo pj»rò dare ai medici "• 
soprattutto strumenti cultu
rali e scientifici idonei ad at- v 
tuare questa linea di condot- • 
ta. Il medico di famiglia deve 
uscire da una concezione un -
pò* romantica del suo nmlac . 
non neghiamo neppure oggi-
spazio al tratto umano, atte •. 
intuizione, «ina occorre ag~. -
giungere arrtochlménto c u V • 
turale 3 scientifico; aggtor- ,_> 
namento professionale con
tinuo». : , : - . . - • 

Concetto Testai 

Pensione 
minima e 
carovita 

Desidererei una risposta 
ai seguenti quesiti: 

1) sona un pensionato del
la CPDEL con 32 anni di ser
vizio e ho 12 anni e 3 mesi di 
contributi all'INPS, di cui 6 
anni volontari. Inoltre, ho 
diritto a tre campagne di 

fuerra che, penso, mi fareb-
èro superare i 15 anni di 

contributi. Desidererei sape
re se mi converrà accettare 
là riunificazione dei contri
buti INPS presso la CPDEL,x 

avendo già fatto regolare 
domanda. Questa mia ri- • 
chiesta è motivata dalla re
cente, sentenza della Corte 
Costituzionale che ha sanci
to il diritto a ottenere l'inte
grazione al minimo dell'IN-
PS anche se si è titolari di 
altra péhsibne statale; 
.' 2) è vero che i minimi di 

pensione INPS non sono 
comprensivi del ' carovita? 
Nel caso contrario i pensio
nati statali percepirebbero 
due volte il carovita? • 
' 3) quando si deciderà il 

ministero del Lavoro a in
viare agli istituti di previ
denza il regolamento per 1' 
applicazione della legge n. 
29 del 7.2.1979?" 

VITTORIO SAVINO 
. Portici (Napoli) 

Dobbiamo ritenere che la 
domanda- di. ricongiunzione 
sia stata presentata prima di 
andare, in pensione, perché 
se così non fosse tu non avre
sti diritto alla riunificazione 
in quanto già pensionato. • 

Premesso che ormai il mi
nistero del Tesoro ha già e-
manato la circolare applica
tiva delle disposizioni conte
nute nella legge n. 29 del 

- 1979 in favore dei dipenden
ti degli ènti locali (i.lavori . 

. perciò ristagnano solo per la 
mole dell'arretrato e per la 
scarsità di personale e non 
già per carenza di disposizio
ni), precisiamo che in base 
alla sentenza della Corte Co- '• 
stituzionale tu avrai diritto 

' al trattamento minimo sulla 
pensione INPS solo se potrai 
raggiungere i 15 anni di ver-

• sameniOx(e.ei&lppoy:ai<>t,te-:,-
•.Ttere, da come abbiamo capi-

-tò, solo con l'accredito, del . 

presente che incomincia a 
.farsi strada l'idea di porre 
alcune limitazioni al diritto 

. del minimo, per cui è diffici
le indicare qual è la strada 
migliore da seguire. 

Per ora attendi la lettera 
di accoglimento • della do
manda di riunìficazione e, 
sulla base dell'onere che do
vresti sostenere si potranno 
fare i calcoli e le previsioni 
più aderenti alla realtà. I-
noltre, confermiamo che i 
minimi di pensione sono 
comprensivi del carovita 
(scala mobile) e che il caro
vita si percepisce solo su una 
pensione. 

Una risposta 
(purtroppo) 
in ritardo 

Dipendente di un Ente lo
cale, nel ' mese di ottobre 
compio 25 anni di servizio e 
intendo andare in pensione, 
avendo compiuto 55 anni di 
età. Oltre ai contributi per i 
25 anni di servizio ho anche 
14 anni di contributi come 
bracciante agricola, versati 
in precedenza' e 5 anni di 
contributi volontari. È possi
bile allo stato attuale, fare 
domanda di pensione sepa
ratamente dato l'eccessivo 
onere che comporterebbe la 
ricongiunzione in base alla 
legge ìi. 29? È vero o no che, 
al riguardo, la Corte Costitu
zionale si è espressa in senso 
affermativo? 

CARMELINA APPIERTO 
. Casamarciano (Napoli) 

L'INCA di Roma, che era 
stata chiamata in causa, ci 
scrive una lettera per affer
mare che è esatta «la risposta 
data dall'Unità in riferimen
to ai *già pensionati INPS». 
Ovvero — continua la lette
ra — se il lavoratore in que
stione è già pensionato d'in
validità INPS, egli non ha 
diritto a usufruire dell'arti
colo 16 della legge 155. Se 
invece, è soltanto titolare 
del riconoscimento di inva
lidità civile (quindi non a-
vendo nulla a vedere con 
l'INPS) può usufruire dei 
benefici previsti dal citato 
articolo 16, legge 155. L'IN
CA se interessata non può 
che aver risposto come sopra 
specificato. 

:• * * * 

Qui di seguito pubblichia
mo, per utilità dei lettori ro-
mani, gli indirizzi delle sedi 
INCA di Roma: via Buonar
roti, 51; via Foligno, 5; via 
Cesana, 30; Galleria Cosmo-
golis - via Tuscolana; Piazza 

empione, 27; via Portuense, 
332 - Forlanini; via F. Negri, 
11 - APVAD; via Monte del
le Capre, 4; via Carenno, 22; 
via Percoto, 3; via Casalotti, 
37; via L. Borsari, 3 - Ostia; 
via del Buttero, 9 - Maccare-
se. 

Al Tesoro non 
risultano 
i documenti 
• Come da vostra richiesta 

vi invio l'esatta data di nasci
ta del militare Gennaro 
Marcone (nato il 30.8.1919), 
deceduto in guerra il 
3.5.1941. Spero che tali dati 
siano sufficienti per rintrac
ciare la pratica e sbloccare 
l'annosa situazione della si
gnorina Maria Anna Marco
ne, sorella del defunto. 

EUGENIO CATENI 
(Sindacato Pensionati 

CGIL) 
Piombino (Livorno) 

Agli atti della pratica n. 
476244/G relativa al dante 
causa Gennaro Marcone, 
non risulta acquisita alcuna 
istanza della collaterale ina
bile Maria Anna Marcone, 

T intesa a ottenere la riversibi-
lità della pensione e neppure 

.•risultano pervenuti i docu
menti.che lei asserisce di a-
vèr trasmesso. Per ulteriori 
ricerche occorrerebbe, quin
di, conoscere quanto meno 
gli estremi della raccoman
data con la quale la signora 
Marcane avrebbe trasmesso 

, la domanda. 

Le somme 
trasferite 
a Bari 

Al compagno. Filippo Ru
bino sono stati liquidati dal 
Belgio tutU gli arretrati di 
pensione che gli spettavano 
e il relativo importo è stato 
trasmesso in Italia. Attual
mente la somma è ferma al
l'INPS di Roma dal mese di 
gennaio 1981. Desidererei, 
nel limite del possibile, un 
vostro interessamento per 
far incassare al compagno 

- Rubino quanto gli compete. 
COSTANTINO PRIORE 

(Sezione PCI) 
Bitritto (Bari) 

' La risposta è affermativa. 
Dall'ottobre — la nostra ri
sposta arriva purtroppo in 
ritardo •— avresti potuto 
chiedere la pensione INPS 
per i 19 anni dei relativi ver-
«•menti (obbligatori in qua
lità di lavoratrice agricola e 
volontari) e la pensione 
CPDEL per i 25 anni di ser
vizio prestato come bidello. 
La Corte Costituzionale non 
ha detto nulla in merito, per
ché è fu legge siessa che)pre-
vede la possibilità di non av
valersi della ricongiunzione 
e di fare quindi separate do
mande di pensione. 

Lettera della 
INCA sulla ; 
legge 155 .;..._.-, 
(«miairìforma») 
' Nella rubrica «poeta pen

sioni* del 3 ottobre 1981, un 
lettore di Rema si riferiva, a 
proposito della applicazióne 
dell* legge 155. cosiddetta di 
•miniriforma», di aver rice
vuto contrastanti versioni 
dalllNCAe daU*mpSouàn. 
do ci «f trova in pretènsa del 
eaab'df ttn; lavoratore già 
pensionato pe"r invalidità. 

Siamo intervenuti presso 
la direzione generale dell' 
INPS di Roma e qualcosa si è 
mosso. Tra giorni Filippo 
Rubino riceverà dall'INPS di 
Roma una lettera con la qua
le gli verrà comunicato che 
l'importo a lui spettante è 
stato trasferito da qualche 
mese alla sede delVINPS di 
Bari. Detta sede provvedetà, 
quindi, a effettuare i relativi 
conguagli e a pagare all'in
teressato la differenza. 

In arrivo 
la pensione 
definitiva 

In pensione quale vigile 
urbano del comune di Terni 
dal 1.1.1977, sono trascorsi 
quasi cinque anni dal collo
camento a riposo senza che 
mi sia stato ancora inviato il 
decreto della pensione defi
nitiva. Ritengo scandaloso e 
avvilente farmi percepire 
per cosi lungo tempo una 
pensione ridotta. Fiducioso 
in un vostro interessamento, 
vi saluto fraternamente. 
ASPROMONTE GENNARI 

Cesi di Terni 

La pensione a te spettante 
a norma di legge è stata già 

• liquidata e, allo stato attua
le, sono in corso gli adempi
menti per la emissione degli 
atti di conferimento e di pa
gamento che saranno spediti 

' rispettivamente al tuo co
mune di residenza e alla di
rezione provinciale del Teso
ro competente. Sulla suddet
ta.pensione è stata apposta 
riserva di riliquidazione per 
la valutazione delle xampa-
gne di auerra e per la pen
sione di privilegio, a diritto 
accertalo. 

A cura di 
F. VITENt 
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